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Alimentazione e petrolio – le scelte del VenezianoGAS



COSA/COME TI PIACE BERE?
Acqua minerale o acqua di rubinetto? 
Sai che solo per bere l’acqua minerale in bottiglia consumiamo mediamente a persona 16 kg di petrolio 
all’anno? Poco meno dell’1% del fabbisogno nazionale.

COSA/COME TI PIACE MANGIARE?
Da dove viene quello che mangi?
Sai che l’energia necessaria per trasportare cibi importati/che vengono da lontano è spesso superiore 
alle calorie che producono?
Che tipo di cibo scegli?
Sai che il petrolio necessario/il costo energetico  per produrre verdura è un sesto di quello della carne di 
pollo, e che quello necessario per produrre la carne di pollo è un decimo di quello della carne di manzo?
Sai come viene prodotto?
Non è facile calcolare il rapporto fra costo energetico dei prodotti convenzionali e quello dei prodotti 
biologici. Sicuramente i prodotti biologici non contengono pesticidi e diserbanti derivati dal petrolio. 
Quanti rifiuti produce il cibo che consumi?
Sai che il modello convenzionale di distribuzione produce moltissimo “scarto”, cioè cibo che viene 
buttato via perché di seconda scelta, o perché marcisce prima di arrivare alle nostre tavole?

Sai che gli imballaggi sono rifiuti il cui smaltimento comporta un ulteriore dispendio di energia? 



LE RISPOSTE DEL VENEZIANOGAS

CHILOMETRO ZERO E FILIERA CORTA: riduciamo i costi di trasporto 
acquistando direttamente dai produttori, privilegiando, quelli locali.

SCELTA CONSAPEVOLE DEGLI ALIMENTI: attraverso la discussione e le attività di 
formazione e approfondimento ci confrontiamo sulle corrette abitudini di 
alimentazione e sui meccanismi, tecnici, economici, giuridici, ecc. che influiscono 
sulla produzione del cibo. Cerchiamo di orientare la nostra scelta sugli alimenti a 
minor impatto, sia ambientale che sociale.

RIDUZIONE DEGLI SCARTI: acquistiamo anche le seconde scelte di frutta e 
verdura e i pezzi meno “pregiati” di un animale; grazie alla “filiera corta” riduciamo il 
rischio di deterioramento del cibo, e godiamo di prodotti di assoluta freschezza.

RIDUZIONE DEGLI IMBALLAGGI: per quanto possibile, eliminiamo gli imballaggi 
(ad esempio, bevendo acqua di rubinetto), li riduciamo (comprando confezioni 
grandi) o li restituiamo ai produttori per un nuovo utilizzo..



Inoltre:

AMBIENTE: scegliamo prodotti biologici, l’agricoltura 
biologica migliora la qualità del terreno.

SOLIDARIETA’: privilegiamo prodotti che ci consentano di 
contribuire a iniziative di utilità sociale. 
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“I nostri consumi e comportamenti privati hanno 
effetti globali”

Piero Bevilacqua


